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‘TORINO, 9 MANZO 4869, 


TIALIA 
Rivista. 


Torna a galla la questione. dello scioglimento 
della Camera elettiva od almeno questo è desiiterato, 
da molti, i quali non nutrono più aleuna' fiducia 
clie nella presente anarchia dei partiti, nell'impo» 
tenza di cui danno essî quotidiana prova, vengano 
sciolte 0 si avyicinino almeno alla soluzione le qui 
stioni che tengono gli animi in, maggiore. solleci- 
tadine, 

Di quella: deplorabile confusione s'ebbe indizio 
patcate: nella votazione sulla proposta del sig. Pe- 
rruzzi, L'assemblea infatti si pose in contraddizione 
aperta colla’ primitiva sua’ risoluzione. Se essa non 
credeva che una riforma degli ordinamenti; relativi 
alla amministrazione comunale si potesse utilmente 
discutere a proposito della legge bargoniana, perchè 
non approvò la questione pregiudiziale, perchè creò 
anzi una Giunta incaricata di esominare la proposta 
di togliere ai prefetti la. presidenza della deputa- 
zione provinciale ?' Ciò. facendo, essa mostrò di cre- 
dere ‘chie si potesse trallare ora. perfettamente tale 
questione. 

La Giunta quindi fa la sua relazione ed una pro- 
posta anfibia, la quale viene tuttavia troppo facil- 
mente accettata dal sig. Peruzzi. La Gomera; con- 
seguente alla sua deliberazione, apre Ia discussione, 
ascolta gli oratori in\un senso o nell'altro, le mo- 
dificazioni che vengono: fatte alla proposta. E come 
sì viane alla conclusione, quando parecchie tornate 
sî sono già spese per esaminare la questione su 
tutti i punti, essa delibera di non deliberare, come 
avrebbe potato fare sin dal piîmo giorno. 

Sî potrebbe questa qualificare per una nuova 
‘jounde des dupes. Quelli di sinistra che sempre 
‘hanno gridato ad alla voce di volere la libertà co- 
munale: e provinciale, come si presenta l'occasione 
di soddisfare almeno in parte ad un loro voto, non 
la colgono, i promotori di un ampliamento della 
libertà sono battuti di saota ragione, ed essi into- 
nano il Tedeum. Ta verità si contentano di poco! 

Ora quando gli elettori liberali veggono i loro 
mandatari per cagioni non bane da loro apprezza- 
bili lasciarsi sfuggire l'occasione di ottenere. una 
riforma quantunque dimezzata, ed appigliarsi pre- 
murosamente alla proposta. di un deputato della de 
sura di mandarla a monte colla magra consolazione 
di un ordine del giorno (giacchè gli ordini del 
giorno non:sono ancora, quontanque inutilissimi, 
stati aboliti) o indefinitimente. differita, quando veg- 
gono pure sempre' differita le economie, le discus- 
‘sioni serie dei bilanci, la cessazione degli abusi e 
dello sinecute, è naturale che desiderino di riten- 
tare la prova dell'urna, benchè forse non farebbero 
che schermire -il dolore dando, volta. 

Ma ciò chie è ancora più deplorabile è che con 
queste vane tenzoni di parole, colla. sostituzione 
delle ambizioncelle personali alle vere © fecende 
lotto dei partiti, colla meschinità «dei ‘concetti è la 
poca cura di soddisfare. realmente ai bisogni delli 
nazione! si perde Ja fiducia nella stessa eMicicia de- 
gli ordini rappresentativi, si cade nello, scoraggi 
mento e nell'alonia, si lasciano deserti i Comizi. e 
i abbandonano le elezioni al caso, i migliori stessi 
si ritirano s0iduciati: dall'arringo e il paese rimane 
io balla di pochi. mestatori. che lo sfrattano gridando 
après mu le: diluge. 















































Messina, $. — lori sera; verso. Jo/oro $, udivasi 
na fotte detorazione prodotta da una ‘bomba carta e- 
slosa sulla porta della chiesa della SS, Annunziata, ove 
folta gente era radunata per udire la prodica 0 fare 
gli esercizi apivitiali proprli di questi giorni. 

Ta detonsaîone fu terrilile 0 la confusione To scom- 
Diglio nato entro la chiesa è facilo immaginare, 





La libertà negli Stati Uniti, 
yi I titoli del Debito pubblico americano sono molto 
ricercati în Europa da {ro atni‘a questa parte. 

Ingenti quantità se ne colloserono sia în Inghil- 
terra, sia in Gerinsoia, sia inilte nella'stessa Fran- 
cib. CIÒ dimostra che î capitalisti europei ai fondi 
degli Siati europei oberati da bilanci di guerra, di 
una invadente burocrazia, preferiscono quelli di usi 
lontanissima nazione che si regge federalmente' nella 
più completa libertà. 

La domanda dei fondi americani in questi giorni 
22 viva a Parigi cheil 5/20 del 4782, il quale si ven- 
deva or sono dieci gioraî a 89, sall'ora a 02 4}. 

Questo attestato di filucia dato dai capitalisti di 
mostra meglio d'ogni. discorso. come la più ampia 
libartà sia la miglior base di un solido, Governo. 














Parliamo adunque di questa santa, Jlitertà la cui 
benefica inllhenza giammai si rivelò più manifesta- 
mente quanto ora negli Stati Uniti. 

‘Or sono quallro ‘annì, futto era. sconvolto; una 
tremendissihia guerra aveva diviso in due quella 
nazione; devastata lo più fertili provincie; creato un 
debito di 44 miliardi, abolità fa schiavilè (4 mi- 
fioni di schiavi) con rovina dei proprietari. Ebbene 
dopo tante battiture ecco che già fio d'èra gli Stati 
del Sud presentano un; sì sorprendente migliora» 
mento; che già le fabbriche di Svizzera, di Lione, 
@ del Reno ne ricevono. copiosissims ‘cominissioni 
di seteris. È opiniove di tutte le persone compe- 
tenti dell'America che gli Stati del. Suà ‘nell'anno 
prossimo giungeranno ad uno ‘stato di prosperità 
senza precedenti nella storia. 

Così la libertà che produsse quei meravigliosi ac- 





crescimenti di popolazione che ttt santio (4), in | 


quattro anni pacificò. popolazioni nitdicissime fra 
loro, giù divise da diflerenze di razze, di costumi , 
di interessi; così la libertà ne rimargiuò le loro 
piaghe è innalzò l'Unione Americana al grado dei 
più vetusti e potenti impeti, 

Queste riflessioni sono ben amare quando si ve- 
dono.i nostri garruli e pusilli uomini di Stato che 
si dicono liberali mercanteggiare a stille la libertà 
si Comuni e Provincie, negare a queste perfino la 
tutela dei Comuni © delle Opere Pie ed incocciarsi 
a voler mantenere in sistema che diede evidente 
‘mente così tristi frutti. 

Per gran parto dei nostri....,, via diciamoli uo- 
mini di Stato, la: storia nulla insegna ,, l'espericoza 
non'giova ,, essi rimangono eternamente fanciul 
So essi fossero! stati trasportati. dopo il 4865 alla 
Casa Blanta , iovetè. di ratcomandarsi ‘alla libertà 
avrebbero irinondati; d'ispettori; di 'sottbispettori, di 
figenti. pubblici © segreti. d'ogni ‘qualità e d'ogai 
natura, le «provincia del Sud; le avrebbero solfo- 
cate. solto un ammasso di interminabili leggi , di 
incompreosibili regolamenti, ‘@ sì che avrebbero 
‘così trovato modo di moderare, di. annichilire l'at- 
tività © l'energia individuale; ogii.motò, ‘ogni vita- 
litt«arebbe ‘cessati , e su di ‘esse sirebbe ‘invece 
nata 6 cresciuta prospera € fiorente la burvorzia , 
® l'organizzato disordine. 

Portiamo invece. parte della libertà bimericana in 
Italia e sì vedremo che a breve andare inche 
noî sapremo toglierci d'impiccio. 

Gl'Italiani quando vanno in America fanno come 
gli allri; anzi spesso superano gli Anglo-Sassori per 
energia, allività ed iniziativa, perchè dunque non 
potranno dimostrare pari attività ed energia in pa: 
tria? 

Noî già provammo tutti i vostri. sistemi, vd ce 
li applicaste seoza pietà, come ia corpore vili, per- 
chè non volele ricorrere, ‘almeno ‘per. ‘prova, lalla 
libertà, or che i nostri mali sono quasi disperdi? 

Certo non vi domandiamo così ampia ©; piesa la 
libertà cone negli Stati, Uniti; noi vogliamo inseme 
all'unità monarchica, politica e militore, anche l'u- 
nità legislativa, ma lasciate, per' Dio, che ‘all@ no: 
stre strade, ferrovie, scuole, opere pie, foreste. ‘ed 
alla nostra igiene e siclitezza pubblica provvediumo 
noi stessi! 
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La libertà in Francia. 


Ed'un'altrà lezione di libertà ci vino... dala 
Francia. 

Alerire il nostro, Governo cl opprime di vigilanza, 
il Governo francese, che già aveva scaricato Ja sua 
responsabilità dispensando le Società anonime da ogni 
bisogno di autorizzazione governativa, or si dino: 
stra disposto; ad abbandonare perfino il sindacito 
sulle Società finanziario. 

Feco come a tale rigiardo il sig. Rouber, rispor= 
‘derido ‘al sig. Salnt-Paùl , si espresse il 26 mirzo 
innanzi all 60rpO. IBgISI 

« Avvio siguori, nell'organizzaziono della. vigilosa 
governativa nulle Società finanziarie, un errore captale. 
Questa vigilanza è impossibile @ pericolosa, Il mio arviso 
è che importa stabilire una separazione completa tra 
gl'interessì privati e l'azione dell Governo. 

«Nella gestione usuale: degli affari, tenuta da pesone 
onorevoli, il Governo è accusato di non intervenire Ma 
egli non lo può fare, Se la sua vigilinza è soveribia 
dicesi che egli è il tiranno degl'interessi privati , otiene 











(1) Ecco alcune cfre: | 
1700 Abitanti ‘9,900,000 


1800 » 8,500,100. | 
180 =» © 7,200,000 
1820» 9,600,000 Ì 
1890 S19;600,000, 
1810 2, ,17,000,000., | 
1850. = 129,000,000 | 
1860 a" ‘31,000,000, Î 
1860 =» 34,500,008 





criticato con eatrema vivacità. Se egli non vigila è ceti 
cato anchio più screramente. 

« Îisogia quindi far cessare questa condizione di cos 
l'interassi prifatî: devono Invigilaro sopra di 10 ste 
sotto l'egida dell'autorità giudiziaria... Rimano dunque 
‘ajrovocare una revisione geseralo degli statuti delle 
Società in quella parto che riguarda la vigilanza gover 
nativa, ondo esonerare lo Stato da una risponsatilità che 
non può acestiaro. » 

Noi ci uniamo. al Corriere Staliano per, dimin- 
dare che i nostri vomini di Stato, i quali non muo- 
vono pasto fuori dell'orina lasciata dal Governo 
francese, la imitiho anche in quest'occasione. 











ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 7 marzo reca: 

1. Un reglo deereto (o. 1838) dol 2 gennaio, 
\con il qualo, ‘a partiro dal 1° aprile 1869, i comuni di 
|Ealtedo e Chiuso (Como) sono riuniti ‘in un solo, na-l 
numendo la. denominazione della borgata Maggianico, che 
{ao surà il capoluogo. 
| 2Un regio decreto (0. iN) del 29 gonnaio, 
da il quale, a partire dal 1 aprilo:1569, i comuni di 








Telegnanello o Robecco Lodigiano (Milano) sono. sop- 
rossi ed aggregati a quello di Turano. 
| 3. Un regio deereto del 10 febbraio, precedito 
Valla relaziono, del Ministro della pubblica istruzione 2.5, 
Lil Ro, che modifica alcuni articoli del luogotenenziale 
{locroto 4 ottobre 1966, num. 3597, relativo alla Giunta 
Framianrio. per a licenza liceale 
4. Un reglo decreto (n. MMXCIX, parte sup 
lementare) del 28 gennaio, con il quale è approvata In 
fatituzioo nol comuno di Campogalliano (Modena) di una 
sa di risparmio e di anticipazioni. 
3. Dinponizioni nel personalo dogl'impiegati del 
Ministoro doi lavori pubblici. 
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| NOMINE DI SINDACI, 
Circondario di Cuneo. 


Acceglio,, Calandra Ludovico: Antonio — Aissone, 
Rocchia Giovanni — Alma, Garino Marcellino — An- 
donò, Rosso Giacomò — Angentera, Blanchi Stefato. 

Beinette, Aufossi Antonio — Mersezio, Giavelli Pietro 
— Borgo S. Dalmazzo, Garelli cav, dott. Domenico — 
Boves, Rostagno Pietro — Briga Marittima, Arnardi avr. 
Pietro — Busca, Gambarana Alessandro. 

Canosio, Pasoro Giovanni — Caraglio, Pellegrino, Luigi 
— Cartignino, Misséati Giorgio — Castelletto-Stura, 
Lamberti cav. Amedeo — Castelmagno, Donadio Costanzo 

Celle di Macra, Reineri Battista — Centallo, Bonvi- 
iuo cav. Angelo - Corvasca; Massa Maurizio. 
Elva, Dao Chiaffredo Maria — Entraque, Trimaglio 
Michele. 

Fossano, Rava cav. Alessandro. 

Gajula, Perona Gio, Battista. 

Limone Piemonte, ‘Toselli Spirito 
Francesco. 

Marmora, Bresey Pietro — Mojola, Benedetto Giacomo, 
Autonio — Montemale, Sarsana Bartolomeo. 

Paglieres, Dolpuy Matteo — Pietroporzio, Bagnis Gio. 
Batt.— Pradleves,, Molineri Giacomo — Prazzo ,. Alle- 
mandi Alessandro. i 

Rittana, Chesta not. Giuseppe — Roaschia, Fantini 
Gio, — Robilante, Giordano Gius. Donato — Rocenbrunb, 
Mattalia Gio. — Roceavione, Avena Gio. Batt, 

Sumbuoco, Nicolai Gius. — S. Damiano, Allemandi Gio. 
—8. Michele Prazzo, ‘Tolosano Giacomo — S. Pietro 
Monterosso, Luciano Gio. Batt, — Stroppo,, Riberi car. 
Giacomo. 

Tenda, Ghio Gio. Batt. 

Ussola, Galiano) Antonio. 

Vaidieri,, Baralle car. Stefano — Valgrana, Canale 
Martino — Valloriate, Brunetti Gio, — Vernante, Pogetti 
cav.. Carlo — Vignolo, Martini Alesrio — Villaalletto; 
Demarchi Bartolomeo — Villar S. Costaczo, Ferrero St 
bastianò — Vinadio, Donadio not. Bartolomeo — Votti* 
{gnasco, Tarioco Carlo Giuseppe. 

Mancanti num. 10. 











Lottulo, Arneodo 










Circondario, di Alba, 
Alb, Silvano avr. Carlo: — Albaretto=Torre, Cencio 
Luigi — Arguello, Proglio Giuseppe. 








Baldissero-Albn, Bertolini Tommaso, — Barlaresco, 
Prioglio Francesco — Barolo, Ferrero Ludovico — Bòne- 
vello, Dostefanis Giuseppe — Bergola, Bleogio Lui 
Borgomale, Poggio Tommaso — Bosia, Safirio France 
— Bossolasco, Gabutti Filippo — Bra, Traversa notaio 
Rocco. 

Camo, Buzzi Loreozo fu Gionuni — Canale, Malabajla 
‘di Canale conte Antonio — Castelletto Monforte, Man- 
tello Andrea — Castelletto Uzzone, Bogliacino Pietro — 
Cstellinaldo, Delpiano Paolo Giusoppe — Castiglione 
Falletto, Cayallotto Giuseppe — Castiglioue Tinella, Gan- 
dolfa Antonio — Custino, Vola notsio Gio, Zeffirino — 
Carrotto Lunghe, Sobrero dott. Gioanni — Cissone,; Costa 
Guigi — Corneliano Alba, Cagna Carlo — Cortemilia, 
Gallina Placido -— Cossano, Bertorelli Luigi — Craran- 
zana, Guglielminetti Pietro. 

jano-Alba, Saglietti Stefano. 
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Felssoglio, Porro Pietro. 

Gorrino, Boaxzo Michele — Gorzegno, Novelli Candido) 
= Govone, Dellalona Lorenzo — Grinzane, Marengo 
Francesco — Guarene, Merlo cav. Francesco. 











La-Morra, Alessandria Giuseppe — L'eqnio Berris, Bu- 
anca Pietro — Lovice, Fenoglio Giscomo, 

Magliano:Alba; Rabino Antonio — Marigo; Bonifacio 
Adriano — Monchiero , Cellario Giovani —' Monforte- 
‘Alba, Ghisol&i Giovanni — Montaldo: Roero , Occhetto 
Pietro — Moutelupo Albese, Brsogéro Luigi — Monteu- 
Roero, Deltetto Dometico — Moîticelli-Alba,,. Viberti 
Gio. Abtoni 

Nejre, Boella Giuseppe — Niella-Belbo', ‘Mbizo Gio. 
Battista — Novello, Ferrero arr, Giuse 

Perlotto, Bruna Gincomo — Perno, | Prossehda. Gio. 
Battista — Piobesi-Alba, Roletti Gio: Tataista — Priosca 
Rinello Carlo. 

Rocchetta Belbo, Calizzano Carlo. — Rodello, Ravina 
Gionnini — Reddino, Aléasandria: Giovani 

Sanfrò, Cravoro' Giusoppo; — S. Bondatto-Belbo, 
taglia Francesco — S: Stefano Bolbo, Ororsona il 
Scaletta-Uzzone, Scalotta, Marcéllo —- ‘8, Vittorin-Alba; 
Badellino Giuseppe — Sorralimga; Ti:szo Gio. Andren— 
Sorravallo Langhe, Cagnazzi Pietro. — ‘Sinio, Savigliano 
Gio, Domenico — Somano, Manzorfo ‘Gioanni'— Somma- 
riva Perno, Muratoro Stefano. 

‘Torre Bormida, Costa. Vittorio! — Torre Uzione, Gallo 
Giscomo — Trezzo ‘Tinello, Carvaso Teobaldo. 

Verduno, Brero Gio. Antonio — Vexsa*Alba, Pozzutti 
Filipho.. 

Mancanti 8. 


Cronaca Cittadina 
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‘© Comizio agrarlo del Circondario di Torino. 
— (Aportura dallo salo di lettura e conversazione). 

‘Avénilo molti soci domandato ripetutamente che le sale: 
di iuesto Comizio fossero. loro | sperte 0, provvedute dî 
tuoni libri e del migliori diari che si pubblicano in oggi 
sopra materie di agricoltura, la Direzione è lieta di nn 
nunziaro che questo loro desiderio giustissimo fu nese- 
conidato: Î 

Le sale per: ora sono aperte ai soci net giorni di mar 
tedì er venerdì di ogni sottimana dalle ore $ alle 10 di 
sera. Ivi in una potranno leggere 0 nell'altra. conversare, 
c/aî pigiierà poi norma dalla frequenza, è. dall'andamento. 
per veilere se converrà in seguito allargrare quest; primo 
tentativo, 

1 tuoni libri. ‘costano, molti debari ‘ed il; Corsizio non 
n0/ha di troppi èd è per questo che sì, fa appe'ilo ni soci 
‘ad anche ai non soci di mandare alla nascent a raccolta 
qualclio volume, Se/ne hanao tanti 1ielle case (di puro in- 
gotmbro © qui, mereè fl Municipio, abbiamo ti ato spazio 
vuoto! Grazié in anticipazione. 





TI dice pres denti 
Andozzi dl'Asixo. 
© Circolo geografico italiano. — Dime 
nica scorsa ‘eblie luogo la Folifa. conferenza! ‘éhsllo di 
questo Circolo colla letturo, fatta dal socio Fossati Carlo 
di tin suo bel Jararo sugli ntudi ‘goografci, 

Stabilito un paragone ‘tra là storia e ln ‘geografia, 
l'ofrrègio studente toccava macstrevolmento dell'utilità 
che questa scienza nrreca nella vita individnalo e so- 
ciale, e dipinta la floridezza ‘di questi stuiii geografici 
nella nostra penisola ai bei tompi di Veni:zia‘o di Ge- 
novo, rimmentò come Ja geografia abbia | a 
docadero fra noî fin da quando fa trovatik dal' Porto- 
lisa una nuova via alle; Indie Orientali / a scopriva un 
nuovo mondo l'intrepido Genorese, a com 
continuato a decadere fino, sì giorni uefstri, nei quel 
convione confessare, a nostra vergognzi, estero questo 
studio quasi affatto trascurato. p 

‘Sitcomo poi a procurare questo ‘niòle ebbero parte, 
pur troppo, © privati © Comuni. èd’i diversi Governi, 
così, ben disse il Fossati, che si dovrebbe a tutti vadie 
stintamento fur n appello ‘per porvi un pronto ripar 
‘@ perchè ciascuno secondo le sue frirze concorra al r 
scrgimento di unt scienza d'una utilità cos pratica ed 
immedinta. Da ultimo, accennati alcuni rimedii che sem- 
brano più opportuni a tale scopo, conchiuse col fare 
voti affinchè gl'Italiani tutti si sveglino dal loro. torporo 
verso le cose scientifiche, perchè non sì accontentino di 
‘simmirare 0 crilicaro, ima essi stossi consiglino ed agi- 
acano. Rammentiamncî, egli disso, che siamo figli di 
Flavio Gioia, di Marco Polo, di Cristoforo Colombo, d 
Amerigo Vespucci, e che quindi dobbiamo gareggiare. 
colla altre nazioni nella gloria delle scoporte, 0 che ispi- 
raudoci all'attività della Manchester d'Italia; dobbiamo la- 
sciare; ai nostri figli una patria illustro, ricch led ‘ono- 
rata, 

‘Terminata la Jettura, il socio. professore Coviv.o,. nél- 
l'applaudire al relatore per lo belle idee manifen'inte, fa- 
cova le seguenti proposte nell'interesse degli. audi geo- 
grafici 

Il Circolo geografico faccia istanza presso.}il. Ministro 
dolla pubblica istruzione affinchè l'inseguamianio della 
‘gsografin sia reso obbligatorio anche nella: quarta'e nella 
(quinta ginnasialo el a questo insegnamento. venga data 
‘maggior estensione e maggior importanza nei licei, 

Siccome poi il poco frutto che pur! troppi ai giorni 
nostri sì ricava, dalla geogràîa, proyiono in: massizoa 
parte dal: pessimo modo con cui la s'irfsogna, così il 0: 
vino propose. ancora, che sì. insistesso/presso il Minister. 0 
‘affiueliò nelle. singola) Università verdissero | stabilite cat-' 
tedre apposita per abilitare giovani a dar con buone re- 
olo metodiche questo importante/ insegnamento. 

Le proposte del (Covino furodo votate dall'assumilea 
all'unanimità. 4 

Dovera :in seguito: darò leltura dî un suo. Tayoro 1 
nocio Sandrone, maestro n‘élle scuole municipali di To 
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rino; ma stante l'ora tarda, la lettora venne rimanduta 
‘lla prossimi conferenza del mese di ‘marzo. 

TI tor ‘che 51 presidente del Circolo propose ai soci 
per la prossima conferenza sardlbe:: Difetti degli attuali 
‘programmi di geografia per le scuole teeniclie, ginna- 
alè e liceali, e rispaltivi rimedi. 

La Società di scherma, d'Istruzione 
militare e di beneficenza della Guardia Na 
sionale della nostra città, darò gioredì; LÌ. corrente; allo 
ore 8 pomeridiane, nella sua sala posta in via. della 
Rocco, num. 6, un'accademia dî scherma. 

Quei zoclî cho desiderassero aver biglietti d'invito, po” 
irazto ritirarli dall'uficio di. segreteria dallo ore $ alle 
10 yomeridiano nei giorni 9/e 10. 

Xi Consigliere Segretario 
Nonnicetia. 

AI Circolo degli artisti sî roplicava er 
sera la Belly. 

II concorso signorile el elegante auimò gli artisti attori 
ad un canto piero d'anima e di grazia, Niuro uscì dalle 
inlé: lamentando lo, ore ivi trascorse, ma anguraudosi 
invece un Bid che non è s0l0 în voli, ma bensì nei pro- 
‘srammi ‘dei direttori del Circolo. 

“> entri, — Questa sera al Ttatro Regio avrelno 
ulfino Îa: Yestale dol Mercadante, È questo îl capolavoro 
del vecchio maestro napolitano che in tempi ben ante. 
riori alla rivoluzione musicalo operata dai maestri tale- 
chi volle. e seppe congiungere alla {melodia del moticor 
lo stuàlo dell'istrumentazione, La Vestale ebbe in ogni 
taimpo il plauso degli intelligenti e le approvazioni del 
pubblico, mia è opecialmenteain questi tempi ed allo stato 
În cui è prescatimento giunta la aciensn musicalo che 
noÎ abbiamo fiducia debba riuscir con tutta fortuna l'o- 
pera di Mercadante. 

L'esecuzione è affidata. per Te: prime parti lla. Pox- 
zoni, al Capponi, al Bellini: trattandosi d'opera Je cu 
maggiori difficoltà stanno nell'orchestra ; îl maestro Pe- 
rotti o tutta l'eletta schiota de'suoî professri, avranno 
spaziosissimo campo: onde ottener uova riconferma alla 
loro abilità  solerzia. 

Mentre mandiamo i più sinceri auguri alla signora 
Poksobi, aggiuogeremo anche per la signora Destia al: 
cuno parelo d'elogio cho elia grandemente si merita, 

Protagonista nella Festale doveva cisere appunto) la 
siguorà Destin, ma (con tratto di squisita cortesia ella ha 
“voluto codero Ja sua parto cd usa mio occasione per 
fucal meritatamente applaudire alls sua giovine compa- 
goa d'arte che fino 8° questo punto , non per' suo deme- 
rito certo, mon era ancor riuscita n far conoscere al 
‘pubblico di quanto ella sia. capace. 

d; questa per la signora Destio un'azione commende- 
volissima che l'onora, non solo come. artista esimia ; ma 
‘aticora come donna gentile. 

Teatro Scribe, — La signora Adelaide Ristori, ricono» 
sconto agli applausi del pubblico torinese che ogni sera 
riconosce ed apprezza in lei ln più grande gloria del: 
d'arto italiana, lia decino di dare fa questa. settimana 
‘una rappresentazione ia benefizio del Ricovero di mendi- 
cità, Liluntre attrice che fin dai tempi della Compagnia 
Realo cominciò in questa città {l suo) splendido camminò 
‘artistico vuol far ammirare dal pubblico torinese ancora 
‘una volta pon ‘solo il suo immenso talento d'attrice ma 
altra il suo gentilissimo cuore di donna. 

Teatro Gerdino. — Venerdì venturo, prima rappre- 
sontuzione della Fragilità. Avviso; preventivo, per quei 
cho vogilono assicurarei il loro posto. 

‘Leatro Rossini, — Moro-Lia riapro quosta sera la 
Lanterna dello Scalvini; gli auguriamo getti sul pubblico 
ei, Rosatoi tutta la luco che proiettò su quello del Ger- 
dino, 

Teatro Balbo. — Ed anche per questa sera una nuova 
beliefciata 61 una commedia nuovissima. Il beneficato è 
L'attore G.-D, Pesna, la produzione è ‘I segretari comu: 
101, comusalia in 6 atti del sîg. Arcadio. 

‘ra le muove prodozioni che prepara quest'eccellente 
compagnia, huvvene una d'un nuovo e giovine autore, il 
signor Malineri, dal fitolo: Ze Sivitole, Andrà probabil 
monte in scena nella prossima sattimane. 

‘Avguriamo di cuore al nuoro, poela un completo ut: 
cesso. 

<" Carta\gine ha fatta una Jova in massa di tutto 
lo storiche marionette che. si trovavano a zonzo, per le 
sue via e pe suoi cad. Le reclute dellincendiata città, 
collocate ja un. aule, farono spedite a Torino  all'inti- 
rizzo del Teatro D'Angentes, ovo col giorno di mercolel 
10 corrente daranno principio ad una serie di rappre. 
seatazioni della Giiamdujelde dell’ra antica. 

“La Casa di dndicizzo G. Galvegro e comp. 
ta pubblicato una nuora guida generale lustrata dela 
città di Torino per l'anno 1860; che si vende al prezzo 
ai 000 lire 8. 

È un ascuratissimo lavoro al quale la precisione ed il 
merito di essere completo attribultcono assai valore e lo 
rendono un manuale neceasario a tutti che vivono in To- 
tino, €d a persiaderacne basta l'avvertire che nom vi ha 
l'ommmissione pur d'un solo dato, o d'una sola notizia che 
riguardi i pegozi, ì commercianti, i professionisti, pro. 
priotari, coci 

Siam quindi convinti che ‘il ‘lavoro sarà hen ac: 
colto; 

“Avviso ni wogerittori per Il monu- 
mento Brofferlo;-— A scaiso di equivoci si pré- 
vengobo i signori noscrittori per il monumento Brofirio 
cho nella pubblicazione della prima lista dei nomi dei 
modosimi fatti. dalla Gazzetta Piemontese lì giorno 19 
edlin'quolla del Popolo 11 20 febbraio, si stamparono i 
nomi alla rinfusa senza. (ener ‘calcolo della data della 
sottoscrizione nà dell'entità della mederima o della per- 
sonalità dei oscrttori , ed î nomi di coloro che non fu- 
ono finora reai di pubblica ragione, Jo saranno nelle 
listo saccussivo: adottando sempre l'ordine allaberico onde 
ciascuno possa al primo colpo d'occhio vedere il proprio 
ome. 

Cogliamo‘ intanto. quesl’occasione per eccitare î nostri 
concittadini, gl'Ita lai tutti, ed'in ispecie i membri dei 
due rami del Parlavuento! a ‘concorrere a perpetuare la 
intmoria di ua grand cittadino cho è stato splendore 6) 
ornamento della tribun* italiana e grande’ apostolo di li: 
Bert. 




























































Per la: (iFiunta esecutiva del monumento 
GlaLvacxo presidente; 


Pubblichiamo intanto la: seconda lista di sottoscrizioni 
‘a querto monumento; ele vuol dire : patriottismo e rico 
‘noscenza | 2 

Sottoserizione al monumento; ad Anno BaoFrmio. 

Seconda lista. 

‘Adorni Vincenzo Li 8 — Anfossi G. 15 — Ara Casi: 
tnlro deputato & — Artom Lazzaro 151 — Bersezio cav. 
Vittorio doputato 19. — Berruti avr. Camilo 5 — Nor 
gnini avv. 20 — Bosio, dott. 10 — Cavalitto Giuseppe 
cen, 50 — Capra D.Micheto L: 2— Cera Carlo 2 — 
Cibrario prof. ‘avv. cav. Giacinto 1 — Città di Torino 
1000 — Cromonino M. È — Collaciechi Camillo ing. 5 — 
Collacicchi Amalia nata Lanfranchi 5 — Collacicchi nob. 
Raffaello capitano d'artiglieria 5 — Cortese Gio, Costan- 
tino li — De Bernardi Cesare procuratore-capo 10 — 
De Marchi Innocenzo 5 — Desderi S. % — Di-Belgioioro 
‘conte, senatore del Reguo 5 — Di Bellegardo conte Au- 
gusto. $ — DIS. Dounto duca Gennaro deputato 5 — 
Donna axy. Giacomo 5 — Duca della Verdura senatore 
3— Durando Giacomo venatore e generale 10/— Fassio 
Pietro cent. 50 — Fraschini ave. L. 10 — Ferrero Se- 
condo % — Garelli Giusto Einanuele prof. 5 — Garbiglia 
avv..5 — Grassi Casimiro 5 — Girio cav.. Prospero pro- 
curatore-capo 100) — Giacchero Domenico ? — Giova» 
nelli Giuseppe senatore dal Iregno 5 — Gora Federico 
3 — Gaglielmetti Engenio 10) — Isnardi avy. Giuseppe 
80 — Levi causidico Leono 10 — Levi Alessandro 1 — 
Luchessa Luigi 1 — Macchi Mauro deputato 10 —Mf 
Gio. Battista $ — Miniscalchi Erizzo conte 5 — Masino 
car. Gio, Battista 5 — Mickolini Gio. Battista deputato 
Y— Ministero interni (Ministero Rattazzi) 400 — Mon: 
ticone Prosporo I — Mussi Riellî Maurizio dott. 1-— 
Ottolenghi avv. Benedetto 10 — Pagano cav. Carlo Mar. 
collo 20 — Palmioro #0 — Prato Bernardo 1 — Piano 
avv, 10 — Preziosi dott. Francesco 2 — Pittarelli mod. 
Giovanni $ — Rabezzana Giuseppe fi — Raneo (coma. 
deputato 50 — Ro Agostino ave. 5 — Ie cav. ave. Lui 
8— Rocca avv. cav. Luigi 20 — Rostagno T — Selo 
dott, Casimiro 2 — Savino avv. 8 — Sismondo Giusenje 
5— Sperino Casimiro comm. prof. 5 — Solaro Secouio 
3— Teschio ary. Sebastiano 5 — Toraca 1 — Vaca 
Giuseppo jspett. dem. in Savona 9 — Viotti not. Carlo 
— Vila avv, Tommaio deputato 100 — Tur genoralo 50 
— Totale L. 916 — Lista procodont 3335 -— Totale 
genrale L 5499, 

Ossercazioni  metcoralogiohe fatte nell'Osservatorio &- 
atronomico di Torino a miatri 276 sul livello del mate: 
8 miarso. 
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tomperatura. 
Temperaî, cato) 





Ora 
delie osserenzioni 
Altezza baroni. 
millim 
al N, in gr. cen 
tasimali 
Stato 
atmosferica 


[Vento 





TUNE devoll 
40 [NE debole 
78 NE debole 
GI|E debole. coperto 
58 det. [opero 
S9INE debole nove 
Temperatura estrema al nord | minima — 0}? 
in gradi coutesimali masala 6, 
Pioggia milimetri (10. 

Temperatura minima della notte dol 9 — 0,9. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Lampo medio di Romo) 

10 marzo 1869. 
Nascero del Sole, ore 6 43 — passaggio al merl- 
diano, ore 129 — tramonto, ore 6-17. 
Nascere della Lum, ore 5 28 matt. — passaggio al 
meridiano, ore 1028 matt, — tramonto, oro 3.98 sera. 
Giorno della Luna 2! 


(coperto 
Ineve 
[coperto 


Mar 

















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
fl giorno $ marzo 1809. 

Gilardi Francesco, d'anni 47, di Vallenera (Asti), ca- 
pitano di fanteria in aspettativa — Didier‘ Maria ‘nata 
Gastaldi, id. 6I, di Scarnafigi — Bosco Margherita nata 
Bianco, id. 08, dî Torino — Più & minori d'sani 7. 





ichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 
#1 giorno 8 marzo, 1809: 

Maschi 18, femmine 19 — Totale 99. 
ETERNA ZITTI 
GIACOMO REY. 

ll giorno 8 correuto mancava ai vivi ella nostra cità 
il car. Gineomo Rey. 
L'affetto © la stima do' suoi concittadini egli soppo goa: 
guarei con 69 anni di vita operosissima ed onesta. Pre- 
sidente del Tribunale di commercio per più anni portà 
nel disbrigo degli afari molta intelligenza e solerzia 
tutte imparzialità del giudice e Ja libertà del cittadino: 
Sindaco del comune ‘di Vinovo per lunghi anni, vi im- 
‘piautò, ja unione co' suoi fratelli, uti grandioso opifiio in 
cui tuttora lavoravo giornalmente più di ‘100 ‘operai. 
Quando fnfierì in quella località il morbo asiatico fa 
raggioso coi poveri ammalati; caritatevolissimo colle vi 
time di quella pubblica calamità. Fondò un asilo d'in- 
fanzis, 6 con operose cure lo. protesse 0 lo foce fio» 
rire. 

S'è spenta îa Jul una nobilo intelligenza, un cuore ben 
fatto, una vita operosa. 


Vasci 















DAL. 
iii] 

Dall'egregio sig. Ausonio Franchi il sig. Vittorio Bor- 
sezio ricevette la Jottera segucnto che per prolungata di 
lui assouza da Torino non potè venire prima d'ora pub- 
blicata. 





afilano, 901 69. 
Onores. signore, 

Nell'appendioe su l’Epistolario di:La Forina, ch'Ella 
pubblicava nella Gate, Piemontese del 84 corr, mi muove! 
la seguente interpellanza: « Se sia vero, come si buccì- 
«na, che in altre lettere sì trovassero apprezzamenti al- 
« trettauto severi di uomini politici di un'altra parte, e 
‘queste lottero sieno' state smesse; 0 ciò’ essendo, chi 
« derd l perchè di questa disparità di trattamento, Ser- 
« viraî dello lettere d'un morto per ùun interesso di par- 
«tito, pubblicando quelle che a questo partito (giovano, 
sv sopprimendo: quelle che lo condannano; non mi par- 
u robibe nè bello, nè lecito; » 

















Ed io le rispondo, che inquanto alla sn 
pionamente d'iccordo con Lei: una, sîmi 
trattamento wi parrebbe: non solamente nè' della, nè le | 
cita, ma affatio)tarpa ed'iniqua. Ma in quanto al fatto, | 
le dickjaro che è una pura e pretta faltà. A- dorglieno 
la prova potrei dirle, che, serbo presso. di me le lettere 
scattate; e che Fila stessa può, quando le piaccia, as- | 
sicufarai della falsità di quella: dicerin. Ma senza pi- 
gliacii tanta /briga le bastorà, credo io; quest'altro patto, | 
chilo per'mé accetto d'avanzo, A chiunque le abbia detto 
chio tivessi în mia mano lettere di La Farina del tonore 
da Leî accomato; domandi semplicemente che voglia | 
farno pubblica dichiarazione.È ov:£lla troverà un gala 
tuomo che in coscienza l0'faccla, io Jascerò' giuilice Lei 
stesso dell'ammenda cho moriterei; e mi obbligo a scon- 
tarla qualtnguo essa sia; senza restrizione od cccezione 
vert: 
Gradisca I snaî di stime ed osservanza del 
| suo devol. 
‘Ausoxio FRANCI 
Quollo/che il' Beraezio disse; nella. sua. appendice fu 
pubblicato în alcuno corrispondenze di giornali; e siamo 
Len lieti che sia falsa l'accusa fatta all'llustre raccogli- 
tore dell'Epistolario, 




















‘Sappiamo che diversi Comuni dell'Emilia, preoc- 
copandosi. della, condizione dei contadini, hanno în- 
Vialo/una; petizione al Parlamento, ove domandano 





che sia modilcata la legge sul macinato, nel senso 
della completa abolizione di ogoi tassa sulla farina 
di granturco. (Riforma). 
Leggesi nella Garsetta Ufficiale: 
Ta Giunta della. Camera dei deputati: per l'inchiesta 
sulla Sardegna ha lasciato oggi Oristàno dirigendosi A 
agliari è Bosa. 
— Gi scrivono da Brindisi! che il ‘capitano Tyler, nel 
suo passaggio per quella città, si mostrò grandemente 
soddistatto del progrosso dei lavori sia. nel porso che 
sulla ferrovia; attendesi pure fra breve l'arrivo! da. Ales- 
sandria d'Egitto del duca ‘di Sutherland, a disposizione 
del qualo 1a, direzione dello. forrovio Meridionali ha or- 
diaato un treno, speciale. 















‘A proposito degli ultimi. disordini avvenuti a Bareel- 
Jona, trsduciamo dalla Correspondance. générale d'Es- 
pagne arrivata questa mattina i seguenti particolati‘: 

La tranquillità di' Barcellona è stata ‘messa in pericolo 
par dato e fatto d'un furfante cho trovasi adesso in pri- 

ione e intorno al quale delibereranno i tribunali. A que- 
Vuomo (chiamato Viralta è bastato l'animo ;di farsi no- 
minare prezidente di un club repubblicano. A furia di 
andacia e con un ingegno degno di causa. migliore egli 
si è imposto alle masse popolari cha lo ascoltavano come 
‘un oracolo. Masclisrandolo a modo suo, predicava il furto 
‘come cosa onorevole e si faceva apostolo del comunismo 
che disgraziatamente ha. diversi partigiani in Barcel- 
ona. 

Egli voleva assaltare la Banca © le case più ricche 
delli città. Le me intenzioni le manifestava in pubblico, 
di guisa ‘cho erano note ad ognuno; Allorchè, iusiome 
con quaranta compagni, si proponeva di fare {l colpo, sl 
prestatarono gli agenti’ della pubblica forza c da tre iu 
fuori gli arrestarono tutti. 

putati repubblicani: (aggiungo 1a. Gorregpondante) 
hiantò protestato contro simili furfanterio, e noi crediamo 
cho fatti di questa natura non si rinaoveranzo più. 

Ly Cortes di Spagna harno rospiato con 18% voti con- 
tro }a la proposta fatta dal deputato Castelar. di con- 
cadere piena e completa amala a tutti i delitti po 
tici commessi dal ‘90 settembre 1968 all'I1 febbraio 
1868. 

TÀ maggioranza delle Cortes non lia giudicato con 
trojpa saggezza © generosità: all'indomani d'una rivolu- 
xiorò (sl completa 6 nazionalo bisogna aper dimenticare 
ttt) il passato ondo aver:campo a provvedere all'avvenire, 
Siago lioti però di scorgere dal voto stesso della mitoranza 
‘ouefi parti in. Ispegna sì vanno seguaudo numerosi e 






















J dalle Jotte parlamentari che) scatarisce la prosperità 
maforiale d'un’ popolo € l'assodamento' delle suo libertà. 

il Re Federico Guglielmo ba, fl 4 corr, pronunziato 
îl discorso d'apertura: del Reichstag della Confederazione 
de Nord. 

Il vecchio protettore! dell'Alemagna del Nord: dopo 
ver somiioniato al rappresentanti ‘degli interaani alemanni 
tatto le necessarie disposizioni da prendoraî per l'avve- 
‘niro passò alla solita nota della pace. 

‘Assicurò cho nulla minaccia il tranquillo © presente 
stato dicose, e che. per conservar questa pace n nulla 
varraanò gli fora impotenti dei nemici. dell'ordine. 

\ Quest'ultima espressione la suscitato ua po' di malu- 
more a Parigi. 1 giornali officiosi si van chiedendo chi 
siluo, questi nemici dell'ordine che così inaspettatamente 
vdbgono, ora minacciati dal Ro di Prussia. 





li geveralo: Grant ha pubblicato Îl suo’ programma, 
Esio si riassume in queste parole, che non si possono 
apfisudire tanto quanto lo meriterebbero: 

‘Voglio la pace; l'economia, il lavoro, e soprattutto la 
jone del pubblico debito. » 


a ESTERO 


Parigi. — (Nostra corrispondenza). 

TR) 6 marzo. 
Bois dè Boulogne, in mozzo ai viali, ora. spogli di 
frorle, s'innalea un piccolo chalet svizzero, ove nelle 
nt passeggiate estive frequentatori di quel sito cer- 











cani un riposo tranquillo e sentimentale, Teri l'altro il | 


Dicdlo albergo î apriva per ricovore un ospite illustre: | 
Lankrtine. Da due ‘giorni la folla commossa © riverente 
ni rica in quell'albergo di morte ore settant'otto anni di 
giorh © di poesia comandano il rispetto anche ai più 
ani, anchò ai meno poetici. Î 
41 ottobre” 1791 al 28 febbraîo 1869 passò ua | 
stork intera, passarono più generazioni, si confusero tre 
‘poche: Lamartine poîta seco neî sepolcro lo memorie di 
| ‘due lepubbliche; di due ristorazioni, di due imperi; Lee 


| 























mbditations, les, harmonica, les Girondins,, parlano da 
quella modesta: cameretta, un linguaggio di. pocsia e di 
gloria. 

Hanvi degli omini sullè cui tombe ogni parola è inu- 
tile: per quanto l'eloquonza. dell'uomb possa dire di loro 
Peloguenza delle opore è più poteuté; como sulla tomba 
di Cesare non si potè scrivere che veni, vidi, cici, sulla 
tomba di Lamartine non può scolpirai che il nome delle 
‘suo opero ‘o le due dato della sua vita e della sus morte. 
Ed egli stesso negli ultimi giornl della sua Vita chieder 
all'affetto de’ anoi ‘amici il Gilesizio culla sua tombo: Ma 
il Padro Hyachitho volle clio. poesia cedesso ‘alla reli- 
‘ione, cho il voto del: moribondo ‘cedezso-all'aspirazione 
‘del cristiano ed attorno al feretro del granda poeta pro: 
nunsiava colin convinziono del sacerdote e. coll'affuto 
‘dell'amico. birovi paralo, e Tutte Jo grandezze, disse il 
Paro Iyacinthe, s'inchinano, tutti i dolori si raccolgono 
in faccia alla, morte; e;più nou resta che l'anima i pre- 
enza dol suo giudice e del suo padre, » 

L'Imperatore ha voluto o, nor meglio dire, voleva clio 
‘lle apeso dello Stato si facessero solenni funerali a La« 








La Trance ha iniriata una sottoscrizione pel monu: 
manto al granda. pocta ; l'ato, l'ingegno, ion hanno par- 
tito, i democratici mandano al giornalo imperiale le sot- 
toscrizioni pel monumento al president della repubblica 
del 1865. Con Lamartine si è spento il poeta , l'uomo 
politico era giù finito da lungo tempo. Quest'è sicuro , 
che in mezzo a tutio. le spensioratezze della vita del 
l'artista, fra in noncuranza dell'avvenire, Lamartine, lit: 
lustre mendiant, non costò mai di essere una dalle più 
nobili, ina dello più orgogliase cspressioni del genio fran- 
‘cene: sul zoccolo) della 6a’ statua si scolpirauno le ce- 
lebri parole ché egli; prontnziava nel. 15Î8 quando, fece 
dichiarare la bandiora tricolore, bandiera nazionale, AI- 
lora, quando egli’ gettava nell'assemblea quello parole 
inapirate, Jo palle repubblicane gli fschiasanò all'oree- 
chio , ed egli imperterrito continmava il suo sublime di- 
‘scorso; oggi nella Francia imperialo sì ‘scrivono fmpune- 
mente quelle celebri pacolè sulla tomba di chi lo prof- 
feciva | 

‘Troplong moriva. il: giorno istesso. di Lamartine: Tn- 
voce. del Inuro, di Elicona, Je tavole; della Togo , invice 
della lira del poeta , la polvere doi trattati, invece del- 
l'attiata, il gioreconsulto. 

Egli avrà l'onore dello fonobri pompo, ma so il nome 
i Lamartine ni ripeterà finchè esiste il culto per l'arte, 

etto alla gloria, quello di Troplong, scritto nelle 
biblivtecha de? giuristi, nell'aula: del Senato, nei catalo» 
bi di Corte sarà forse cancellato dai tino studi d'una 
muova generazione. Alla gloria di Lamartine non si 
giunge che col ‘suo-ingegno, a quella di Troplong si ar- 
riva per turno e por. merito. d'anzianità. Vittime ambidue 
filustri lasciarono vacanti duo posti, uno! solo de" qualt 
può essere rioccupato, 

Dagli illustri estinti passiamo agli ilustrissimi viventi. 
E. Ollivier, il deputato di Parigi, l'uomo che fece il gran 
rifiuto al programma della nuova democrazia. francese, 
l'inviso aî monarchici, il rejetto dai liberali ba pubblicato 
alfine il'auo fibro: Le 19 janvier da tanto tempo atteso 
e:di cul egli stesso volle dire che dovera essere il suo 
riabiltatore. 

Che cosa dirvidi ciò? Emile: Ollivior ha preso un al- 
boglio, È la favoln della montagna e del nius: oltrechè 
il grande oratore volendo fat lo acrittore; riusci 
male, invece (di essere. facila! riuscì ‘loggeo; foveco di 
cerca bavvi della natceté. Il libro piace a tutti. Ollivior ha. 
fatto il suo panegitico, è una pagina, o per meglio dire, 
va volume della sun: storia particolare. spiegato ai suo 
elettori, î quali han tutta la voglia di proferir nelle pre 
sime elezioni il gioriue Gambotta, che, eloquente ul parî 

ui, è, almeno, per adesso, una sicura garanzia al par- 
tito liberale. 

Cho cosa dice ia sostanza il signor Olivier? e Ch'egli 
è fiato obbligato di ‘recarsi dall'Imperatore; » ecco Te 
mot de la charade, 1 gioruali umoristici hin già a colpi 
di spilla lacerata la retnice Jetterarin del libro, i gior= 
nali politici vauno ora atterrunlona lo scopo, fl concetto, 
l'autore. Emile: Olivier è un uomo ‘fnito! Non volle es: 
sere coll'impero, non: potè ‘avanzarsi coi liberali: ‘niuno 
lo difendo... Scusate; v'è ancora V'altro Elle; il edat- 
toro in capo della Liberté, Girardin, che coll’animo che 
Vince. ogni battaglia, stende la:mano © sorregge Îl come 
Uattuto amico. 

I glornali di costi ci danno ogni giorno le compte rendu 
delle sedute al Corpo Legislativo, Senza entrar per or 
nella grande queltiune che, possiamo bem dirlo, tien at- 
tebta tutta Ta Francia vengo ad un risultato di esa. 
Sì disse che l discorso di Rouher cra la caduta di Haus: 
amann: ebbene, lo credereste? La stessa sora della se. 
duta in cui il-Minittro pronunziò il memorabile ‘sio di- 
scorso, all'Hotel de Ville fuyri gran lallo, Havîomam 
ricevette le. congratulazioni di molti pel iacorso Roulier: 
Chi nè capisce più? Il prefotto della Senna era ilare 6 
‘contento; Altro che essere obbligato a dar lo proprie di- 
missioni 
























































(Nostra corrispondenza). 

2 mareo. 
La parola ridare è divenuta, como sapete, stersotipa 
in una parte della stampa franceso a fine di qualificare 
gli atti d'anniessione, a cui Ja Prussia, come disse il' no- 
‘stro primo ministro in una seduta dello Herrenhaus, era 
forzata per poter difendersi dai nuovi attacchi cho si do- 
veyano temere per parte dei suoi avversari, 

Nci non sappiamo che una annessione, fatta ‘a titolo 
di garanzia della pace dopo una guerra di difeza contro 
i progetti imperiali; di Vienna possa mai cssere riguar- 
data come equivalente all'atto criminale del rubare. 

Jn quanto ai danari, sia delle provincie angesse, sia 
del principi-spossessati, i quali soli potrebbero costiluire 
V'iden del ruliare, possiamo appellarci tranquillamente al- 
l'inparzialità dell'opinione europea. 

‘Abbiamo Jaaciato alla provincia d'Annover 510,100 tal- 
eri di rendita annuale come sua proprietà. Alla provia- 
cia d'Asti elettorale lasciammo il sedicente tesoro del 
paese, un capitale cioè di circa. Il milioni di tari; AL 
Nassau lasciammo, ‘come propriatà sna, una rendita di 
circa 250,000 fiorini con alcuiii fondi. Tufie lo Sleswig= 
Holstein l'abbiamo liberato d'un debito pubblico pessute, 


Berlin 

















| valo a diro di 20 milioni di tulleri, 


Tn questi atti del nostro Governo; che ebbe, non Josì 


deve dimenticare, a lottare iaolto per guadagnarsi una 
maggioranza della CAmera come appoggio delle' uo libe- 


eng) 




















mesta 








© 
alità, chi ci vede una rapi 
gica 


Rigunr1o poi ai principi spossessati. la Pruasta ha di- 
mostratà 1 vero Cocesso/di gerierosità ia paragone, di 






x; non ai capisco Ja sun lo- 


clò ché sì feen, bl ocensioni simili, in altri paesi d'Eu- 
opa. Dortè pite/il valore d'im franco che percepiecnnio, 
1 duchi d'Ordentis dylle loto /terro in Erancia #.E vi do- 
nitido #0 TÎltalia fvrobbo dato una lisa. d'indentità ni 


duthi di Modena, di Varna e di Toscana, so mon Vi 
fossa tata forzata por gli avsaimenti di guerra n con: 
cederla: > 




















ui inveco biamo lasciato all'ex<Elittore d'Assia tutto 
il fdecommesso fondiario: della ‘ua friiglia con aicune 
altro. posseasinii; poi allex-duea di Nassau un’ capitale 
di 9 milioni di fbrini a titolo. d'indentità. ed inoltro al: 
cum Nell terroaituato nel Nassau a titolo”di pura ge 
Mcrosità; infino all'erzo d'Amover il maguifico capitalo 
di 16 2uilivni di talleri a titolo d'indennità ci alcune bel- 






Jigsimie. pesseasioni fondiario, situato aell'Anuover a titolo 
di genervsità. 

‘So non alibiamo dato nulla al duca di ‘Holstein-Augu- 
‘stenbungo, Ja ragioni si è che il suo piulre per un atto 
gialeato alla patria ulomanna’nvca: già rinutiaiato a tutti 
i tivi diritti di succcssiono , accettasilone l'indennità (di 
tn milion di taleri dalla Danimarea. A_chi domanda fa 
cana co du vlt si ‘opponncin dritto la massima 
nie Dis dem. 

Nou parla del ricelli robili cho si lasciavano complo- 
tamento ai privcipi spossessati. Ciascuno: sa che questi, 
pier esempio, all'scro d'Aunover s' inflarono a Mietsing 
titti tesori della Eedicento enmora d’argento del ca- 
‘tello renio d'Annover; ai quali sì aggiungeva una lunga 
sorio dî pitture, scultute; cccs, preziine; non: parlando dei 
‘01 cavalli preziosi della seuileria reato d'Annove 
ti mobili costituiscono pell’ex-re in valore di pi 
auilioni 6 conginuti ci capitali. joglesi che 
tato: a tro milioni, gli fornise: to tuttavia 
pigaro i suoi giurlialisti e; Ja sun legione. 

Oggi & Ji turno della città di Frane 
Questa città si riguarda pure come un principe: eposses- 
‘sata, cd era aturale cha Uopo 19 Iidennitti accordate ai 
iriueipi spossessati ol alle proviucio annesse, ossa purò 
alomamdi Ya sti ficeuiità, 

I nostro sindacato. della Corona argomentava: la città 
di Francolurto è una città e fu ino Stato; tutto ciò che 
‘apinitéutio slo Stato di Fraucolorte piùssò de jure alla 
psopriatà dello Stato prussiano; così per escmpio lo fir= 
rovîo di Francoforte d'un valoro di oirea 2 miliani di fio- 
riuî, Conto ciò il parora del professoro di diritto signor 

N, dell'università dl Hoidelberga, soatenesa che non 

si Ud ammeottoro ln distiuzione di città © di Stato di 
Fihncoforia in questo caso. 

Si parlava U'un compro 

































meazi per 





















io, secolidò il! qualo Fran- 



























ooforte riceverebba una indennità totale di un'tsiliotie è 
nitro, Ala il re G nai a sd la 
députaziono dei ‘ad ossa se 
not fosse possibili far 6 al Senato di Eraucoforte 
la sciima di Qus milioni, Negandé questo Ja; depurazio- 
nio, fl e, pieno del desiderio, di piaverv ni Fraucofurtosi, 





COUFerT col miblstoro 0 questo, Aamegunado la sumoia d 
dii suflini come uliimo limiti di ciò che accetterebbo 
la Camora, aggiunse dalla sua cassa privata la somma | 
d'un milione. 

‘So, oggi i Francofartesi volessero ancora sollevare l'a- 
gitazione contro Ja Prussia , commetterelibezo: la stessa 
SSourenienia doll'ex:re d'Afuurer o dell'exelettore di 
‘sia, clio dopo aver accettato la gencrosità della Prue 














Say si dichiararono i di loi nemici implacabili, Si può 





dunque sperare cho almeno fl. Senato di Francotorto 
cosserà lo suo inindeiio alla Prussia, Benchè. il ‘popolo 
IRE Reaneaforte resti Soa arontcenio! Gal'gomento delli 
im s10 cagionato. por l'antessione alla” Prumia, 

T.tre m i di fiorini che jl generale Manteuffel im- 
poso alla cià di Francoforte, gono, mataralmente pas 
“01, como tuttigit altri debiti dello Stato di Francoforte, 
ul debito dello Stato: di Prussia. 
ronnie -———€@"111117775% 


CORRIERE DEL MATTINO 








Strivosi n Ficoize. che. si trova in pronto un 
Mibistiro Cialdini da, saltar fuori ‘a tempo oppor- 
obbiettivo di questo Ministero (Sarebbe un'at- 
leanza collà Francia. pur le venture; complicazioni , 
alleanza giù avyiata ‘e cui Ja venuta del Nîgra în 
Iulia avrebbe per issoro di avvicinare alla sua con- 
ilusivue; Il Cialdini sarebbe per questo traliato quello 
lie fil La Marmora pel trattato prussiano. 

Noi diumo queste notizie in qualità di semplici 
crunisti, lasciando ai lettori apprezzare la loro at- 
tendibilità. Sa 














Al Cornitro mercantile. scrivono da Fireaze che 
Îl Mibistero ‘ondeggia ancora incertissimo' a ri- 
guardo sl modo di procurarsi i denari per andare 
avanti nell'attuale funesto siste na che evidentemente, 
inevitabilmente deve condurci alla rovina. Fra i pro- 
get ce sono venuti sul tappeto vi Ba pur quello 
di un semplice omissione di readita, 

Sarebbe il meno! peggio. 

Scrivono; da Firenze alla Gazz. di Genove : 

«Il Ministero sî' occupa già” del modo di dar ese- 
‘euzione al voto della' Gomera che ristabilisce i Gran 
(Comandi, giacchè non si pone. in 
vizione del Senato, Oltre i dissensi intofno ‘alla 
nomina de'generali a cui verranno affidate quelle 
alle cariche, altri no esistono riguardo alla sede di 
alcuni dei comandi stessi. Così c'è chi vorrebbe un 
gran comando a Vena © chi lo preferirebbe a To- 
rino. Ii peggio sacebibe che la decisione intorno al’e 
sudi Tosso subordinata alla Sîimpalia' dei titolari per 
questa 0° per' quell'altra città. 

è Finora di nomine carte e siabifite non vi è;che 
quella del Gialdivi, il ‘quale naturalmente  risiede- 
rebbe a Bulogua, # 

Della premura del Ministero a trar profito; del 
voto della Camera chi’ ne ha mai dubitato? Noi no. 

Leggesi ella corrispondenza fiorentina della Lom- 
bardiu: 





























ubbio, l'appro= | 














Sì Smentisco e sî riproduce la voce del. ritirò 
dell marchese, Gualterio, dalla Casa reale. 1 suoi am- 
miratori dicono. che è probabile, che egli sia cu- 
slretto a ritirarsi da quall'ulicio a causa: dei, molti 
nemici che ve lo circondano. 

« Non creda dal canto, nio così prossimo il iliro 
del Gualterio; ad ogni modo mi faccio lecito rispon- 
dere aì suoi Mai, che non tantu i nemici. suoi gli 
rendono dificile quel posto, quanto la politica chie 
egli vuol fare, per proprio conto, anziché! (mirare 
alla famo di valente amministratore. » 

Ed è la Lombardia che si permetto di rivedér i 
conti al ministro Gualterio? È il caso di ripetere il 
fu quogue Brute? 













Leggiamo nell'Amico del popalo di ologua : 

« Pietro Ceneri il famigerato grassatore © Jadro; con- 
dannato ai lavori forzati a vita; 0 miracolosamente fug> 
gito dalle mani della forza pubblica, senza che di Iti più 
sisapisso notizia; da quanto lascia intravvedere — L/ Feo 
d'Italia, di New-York — sarebbe ‘stato arrestato in 
quella città ore continuava Ia sua serie di delitti. 

x, Se ciò è voro, egli sarà restituito ‘alle nostre galere, 
dallo quali probabilmente troverà il modo di evadero una 
asconda volta, perocchà lu vigilanza serupolosa. di quei 
luoghi di pena è facilmeato detusa' dai grandi malfat- 
tor 








proposito di che, ci sia permesso di ricordare che 
all'epoca in cui quel condnnnato scomparve Îa mezzo al 
med, scnza aaporo ove si fosso cacciato, di disse a gran 
Voco — cho glistizia sarchbe stata fatta sopra i com 
bici che quella fugn favorirono, e ché la' giustizia si 
poneva sulle loro traccie, 

# A quanto pare essa: è ancora. occupata a correr die- 
tro ai medosimi, giacchò nè degli uni nè dell'altra: si cb- 
boro più notizie. 


‘* Che la signora giustizia abbla smarrita la strada per 
ritornare fra noi? Comunque 


chiarimenti i 
alti Ciacci 


DISPACCIO PARTICOLARE 
Della Cassetta P 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta dall8; 

Sì procede alla discussione. dei capitoli. del bitat 
cio dell ministero di agricoltura, industria’ e com- 
mercio. 

Le categorie. riguardanti. i. bosshi #. le. foreste 
dsnto argomento agli onorevoli Salvagnoli, Nisco, 
Zaradellî, Michelini, Valerio, Maldini, Deblasiis e 
Ciccone, ministro) di agricoltur, a discutere se 
convenga 0 no regolare il mantenimento deî boschi, 
ovyero;se non sia. meglio lasciar libera l'azione al 
privato interesse. 



























Approvasi ina proposta’ sospensiva sulla, libertà o 
no) di sboscsmento, 

Varii deputati parlano: contro 0; iù: favore, del ca- 
pitolo che stanzia una somma -per incoraggiamenti 
alle esperienze agricole: 

Il capitolo è approvato. 

Il ministro *nwimi presenta un ‘progetto per 
tina nuova convenzione) colla ‘società Adriatico- 
Orientale, 

e, _— — 


DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani) 
A Vienna, 8 marzo (colte). 
ll Reichsrath approvò i credit suppletivi tel 1968, 
Incomincio/a discutere il ‘bilencio del 1839, ed ap- 
provò alcuoi capitoli. 





Parigi, 8 marzo (notte), 
La Palrie smentisce ‘che’ stasi. negoziando; un 
tiitiato Ira la Francia, l'Austria e l'Italia. 
Madrid, 8 marzo. 
‘Aypucitamiento popolore di Valenza spedì a tutti 
gli ayuntamienti della Spagna una circolare per la 
abolizione della coscrizione come riforma più ur 
gente .clie reclami la rivoluzione. * 
L'Umparcial dice che la' Banca domandò al. (Go- 
uo l'autorizzazione di far accompagnare i ricevi» 
tori delle contribuzioni dalla forza armata. 
Montauban, 9 morso. 
Anna Delpeohi fa condaunata. alla galera perpatoa; 
Giovanna, Cuyne a dieci anni di galera. Le'altre ac 
cusate vennero condannate a pene miaori. 
Costantinopoli, 
Fotiades.Bey andrà mercoledì ad Atene. 
Londru, 9 marzo. 
La Comera dei Gomunì ha adottato. il bilancio 
della marina. 

















marzo. 





‘Altro; da: Madrid, 8 marzo, 

Cortes. — Caro interfiella circa Ja posizione del 
diica) di Montpenster: come capitano generale. 

Prim risponde che la rivoluzione ed .il' Governo 
devono rispettare la sua posizione, essendo stato 
esilinto; dal' GOVerno; precedente, 
dichiara che fra Ja repubblica. e. Mont- 
peusier preferisce. Montpensier. 

Serrano dice che la questione deva riservarsi a 
quanilo "discuterassi la costitizione ; l'opinione di 
Topeto deve rispettarsi: quanto: qualsiasi altra. 

Ti Goyerno presentò la progetto d’ampistia per 
ulti i delitti di stampa. 





‘Agrar, 8 marzo, 


L'Imperatore e l'Imperatrice'suno arrivati. Acco= 
glicaza brillante cd affettuosa. 


Otumo: Groserra gerente, 
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Notizie Commerciali 








Venezia, fi. — Granaglie. —La calma è al 
sommo nelle granaglie , e con limitazione. ri- 
strettissima. negli nequisti ache er parto del 
eousumo, per quagto sl praticava ancora. sui 
mercati dlll'intacno, che tutti si tinivauo ad 
cbibire grani specialmente, sclza che l'ufterta 
trovasse accoglienza. Nullo altra granaglie 
ridu avvi eguale rovina, ma puro da per tutto 
od in tutto, disposizione al ribasso, non 
osclazu il riso, porelià il più fino; che pur sd 
2ebbc coreato, non si poò riavenira facilmente. 

Ganeri dicersî.— Nessun cambiamento no; 
{ammo d'importanza nella canapa, oguor 








obiesta, dall'osportazione ;. 0 ‘nulla abbiamo a 





diro dei leguami. 

Der questi qualche nologgio sì è potuto con- 
chitilere por Alessandria el anclo per Le: 
vaute e Sleilia, e di Tà, qualche afiaro si no: 
tava negli 2016, «ho Verinero pagati qui talora 
duff. 18/0 £. 18 (12, 001.0 ila fSÎ mae 
ciuati.d Sicilia. Acquistavasi colufonio di qua- 
lità inferioro sui prozsi di £. 8 Ii a fd. 

“Non*valavauo grari fatto lo imavitatturo ci 
1 filati dî cotone; le soto sono iu apparenza 
dî miglior avvenire, perché în fabbricazione 
manifesta: maggiori Jo dowande. 

















MERCATO DI BRA, 
(Nostra corrispondenza). 

ti marzo. — La questa ottava nol (rimento 
‘o delia ‘che un inscasibile rialzo. 

Le altro derrate essendo più ricercate su- 
birono un piccolo rialzo nel preszo. 

1 prezzi dei vitelli in questa ottava subi 
ono un considerevole ribasso; il prezso della 
caro per ogni miria è pure in ribuaso. 

Mercato molto animato. x 

Si vendettero : 











95. ettol, Fromento da L,81 75 a 29 — 
(prezzo medio L.22 30). 

AO» Segal da a 14 80.0.1505 
(prezzo medio L.15 82). 

70» Moliga = da » 98001045 
(prezzo medio L10 08). 

91 Vitelli ds L, 118 a 237 cadono. 


(brozzo medio lire 18 03 fl miriagramma). 
La tuisa sulla carno è a L.1 18 il chilo» 
ràmma. 


MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 

6 marzo; — Il frumento è sempre più ri- 
corcato ed în questa ottava fl prezzo è pure 
in ribasso ache sul nostro mercato, 

La moliga è stata piuttosto molto ricercata 
cà il prozzo subi un'noterole rialio ; la se- 
gala è puro in rialzo. 

Mercato moltissimo animato. 








Eccovi Îl bollettino dei prezsi 
i6k ettolitri Frumento du L. 





13/0.28177 





Sogala da» 15 60/0/1595 

Riso da » 92 62 a 90,02] 
05» Meliga da» 954 a 10/16 
L'attolitra 
262 quint. Legun fortedla Lo ® N0 a 9— 
355% Id ‘dolcedna 1702 254 
129» sino dae 8a d- 
965 » Pagla dar &U0a BT 
Îl quinte. 






imam Ja nostra Rendita da 58 
cudlo ‘n Patigi a 50/95, Questo fatto viene 
Scinpro più & dimostrare como, non ei appo- 
‘ncssimo male quando ayvertimmo che. bis 

gun diffunro fell'esigorato opéra Ui speci 
lazione. La nostra situazione da un anno iu 
‘ua non foce cho poggiorare sia nari 
iiente. cho moralaituti. Finanziaridmento nè 
fatta l'operazione: dei tabacchi ele costa allo 
Stato il/10 GIU TS p, UN ed il prodotto d 
duosia straordinaria ‘a preziosissima risorsa 
venne ormai tutto consumato © non basterà 
allo esigenzo del vaglia di giugno! prossi 

Intanto abliamo sempre. #50 milioni di 
buoni del tesoro In circolazione, ‘ tatto il 
debito alla Vanca, Como si provvederà?! Con 
un'operazione Ghe derto nol sarà fatta a mono 
dol.12 00; ed in quali condizioni? Quando 1 
titoli dei tabacchi scio tutt'altro che. collo- 
cati, © quando una Imprudente speculazione 
‘al rialso foco venire sullo borso una quantità 
li che non parve vero ai 
particolari di poter. realizzare così buoni 
prezzi. 

Por contro. però il capitalo disponibile in 
Italia, e maggiormento in Franci?, è suani co- 
pivso o può darsî che rientri. nei valori ln- 
crando uva differenza sul prezzo di vendita. 
Ma questo non potrà succedere cho nel solo 
caso in cui non vi sia occasione ad alcun 
lontano timore; ma guai a noi se sorge. alla 
primavera qualche pericolo di guerra: allora 
succederà un panico, sul valori: italiani come 
giummai si vido l'eguale, 

































Questo sotto l'aspetto finanziario; sotto l'a 
spetto politico. morale siamo ‘ia condizioni 
peggiori assai. 

L'anrchia del. partiti, le ambizioni perso: 

nali, la piccolezza dei meazi, la nessuna con- 
fidenza del governanti nel: paese, e dei pace 
nei governanti sono cose che veramente fanno 
prevélero!certissima una terribile. crigi'eco. 
nomica © politica anche .indipendentemente 
dai timori di guerra. Guai a noî 88 non sorge 
l'uomo che abbia il coraggio delle radicali e 
liberali riforme. 
Questa crisi sarà tanto più gravo quanto 
iù! si sarà cercato allontanarla con ‘espe: 
dienti, i quali consistono sempre nel compro» 
mattera le risorse dell'avreuire, 




















Venlamo ora a cose più liete. 

PÀre/che tutto. le difficoltà. per, Ia presen- 
fazione della legge sul riordinamento; della 
Società dei Canali Cavour iéno. pienamente 
‘aupérate, Così questo valore pottà finalmenté 
livellraî agli altri. A. parità di reddito (posta 
lai Rendita a 58 50) essi debbono valor 850; 
messo ha inoltre un' estinzione a 600 0 la 
garanaia del prodotto efettivo del canale a 
nuo! favore, Questo. prodotto clie or sale & 
circa,(due milioni, può fra breve, appena cioè 
siéno terminate lo opere fa corso, essére au- 
mentato di ‘un terzo , cosicchè daroble sem- 
pre un prodotto assicurato di 20 îr, per 0b- 
hligazione , con speranza di prossimo; accre- 
scimanto. Ciò spiega il rapido, movimento che 
ebbéro le Obbligazioni questa mattina. che 
d'un balzo passarono da 335 a 923. 





Borsa di: Firexse dell 8 marzo. 1809, 


Rendita lotitra fino. corr, — 18/12 
Denaro = ga 
Oro lettera 0 
Denaro — 2087 
Londra lettera a tre mesi— 35 — 
Denaro — 850 | 


Fenneia lettera, (a vista). 10% — 
Denaro i 098 
Preatit Nazionalo, 79 50 
Obbligazioni Tabaechi AO 112 0 699 112 
Azioni Tabacchi sO — 





Parigi; 8 marsa. 
((Chtunura della Borsa ); 
Bendita Franoese 8 610 — 10 
Rendita Italiana 5 0/0 fino maso —l0 85 

{ Valori diverst), 


Ferrovie Lombardo Veneta -— — 476= 
Obbligazioni iù. ui 
Ferrovie Romara a s000 





Obbligazioni Regia de tabacchi | —{85-: 
6 -Vieana, 8 merso. 
Gumdio sa Logdra : 


8 marso. 
978 








Bersa di Genova - 8 marav iB60, 
Alla nostra Bcrsa d'oggi ln Rindita 'ita- 
lina fa contratiata per contanti. da, 8,75 
x 68-10, | 7 
Pere (e) cost a im 5 
1 Prestito Nazionalò fa contrattato per 
‘sonianti da 18°55 a 79/95. 4 
Le azioni delli Banca Nazionale negoziate 
21705 discasere a 1700, 








Si negoziarono le 
liaro. a 390. 
Francia lettera a. 1 113; denaro 101. 
Londra a vista 26.19, a tre mesi 26 (8. 
Marenghi în contanti 20,85, 87 e pex fina 
2/89, 85 0.96. 


ioni del Credito: Moti 








BernadiYZiinno - 6 marzo 1809. 

La Rendita esordì debolissima n.58 70 e 
moltiplicaadosi gli ordîni di vendita da fuori 
&I ribasso fino a 5N d@. All'aprirai della Borra 
si ripreso a 58/73, quando giunso il corso 
d'apertura di Patigi ja rinsso di TA 010/s 
chiuso tuttavia sostenuto ‘a 98 B5/fine cor- 
reno. 

TI Picatito 1866. è fermo a 79, 50, le:azioni 
Meridional offerte a 3SÌ 0 non trovaudo com- 
piatori, cedittero fino a 281 0 Io relative 
‘obbligazioni a 172. contanti. 

Le obbligazioni Tabacchi si pagarono (ii 
citea, a lo uzioni #70. 

1 80 frauchi valevano 30 7 
© 20 842/20 5 fie corrente. 

Il dribeia da 103 60m 101 80,0 visti 

Ti Londca da 3% 88 a 25.90/a tre mesi. 

TI Fravcoforte/a 216 1a tre mes > 

Alla riunione seralo la Rendita italiana va- 
leva_18 (05 per fino meso i 

1 20 franchi si pagarouo da liro 20.0, 
20 88, 




















a 20 80 pronti 




















8._marzo 1800, — Ore 12, 





Rondita ital 58/88 
‘Azioni Muridionall 382 — 
‘Obbligazioni relativo 172 — 
Beni Demaniali 4 — 


‘Azioni Banca nazionale 1701 — 


‘Axioni Regia inbacchi 672 — 
Onblignx. Regia Tabuoghi (48 — 
Nuovo Prestito 79.50 
Napoleoni 2085 
Franeia un maso ‘108.60 
Totdra tre mesi 240 





Sconto per 010, 








Moni 16 bars — Gli affari. in 
coitinuarono svl essora discreti ed n pressi 
abbastuaza sostenuti. 

Oggi passa: mo alla Condizione 6 balle 
qrganzioi, 54 (alle trame, (A baile greggio, 
pessio 48 bali. — Peso totalo 15,655 chilo: 
grammi. 

LivanrooL, 6 marzo. — Vendita dico. 
toni 18,000 bill 

Le scarso cutrato e caricazioni in America 
produssero tività, ma i possessori sono 

isponti a realizzare, wet aumento, 


3 sn, li morso, — Il mercato fa 

















marzo. 





voix, 5 — Entrato di 





cotoni nella bvttimana. in tutti { porti degli 


Stati Uniti a-,000 balle! 


Esportazioni per l'Inghilterra 17,000 e pal 


continente. 4,' 00, 


Cotone: Miiddling: Upland cent. 29111, 
Oro, lil. (Bol). 





Camera di Commereto.ed Arsi 
(Bollettino. Ufficiale) 
BORSA. DI TORINO 
9 marzo: 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Coutratti del matt. in' con. 
8 90/20 35 (98 90) 58/10 20 17 112 85 
85 (38/27 17). Ia lia. 58 30-25 pel 
1 marzo. 
Corso logaJa:18 0; 
Prestito Nazionale’ 5 per 010 C. d. m. ine: 
G. 79 40. P. 79 00.80 10. 


li per l'asso eceleaiantico, O, delm.. in es 











Obbligazioni demaniali 0)'del m. in cort. 
Lettera P, catratta ‘590. Serio 19. 

Obbliznzioni Regia tabacchi C. del m. in e, 
oro 428. Coll'azione: 448/50. 

Azioni Banca Nsxiopale, Contrat 
1707 1706, 1700. 

Azioni Badcd, Stunto: egfete, O. dim. (in (e. 
118 95. 

Axioni dî fare, di Pinerolo. 

985. 

Obbligazioni Canali Cavour. 0. dg. p. inl 
598 10/398. pel SÎ marzo. O. à, m.inc, 
396,50.990/310.50, 295395. 50.997. 

Obbligazioni fer. meridionali; C..d. m. in'e. 
178 179 0 175. 1a 1, 175 50 pel 81 marzo. 


\Pezza d'oro. da L.,20,:20 88 a 20.86, 











imin e. 





€. d. m.ia con. 

















CRONACA: DELLA BORSA DI TORINO 
dol 9 marzo. 

‘Rendita, corso legale ribasso 
cent.25 sull: borsa precedente. 

Il mercato oggi aveva un aspetto peggiore 
ancora del precedeote; comunque non. sianv 
riotizia politiche influenti, tuttavia continua 
vano n dominare le offerto o la; Rendita noa 
valeva. che 58.23, 20: p. c, e fino ‘mese, Al 
quale prezzo restava offerta in chiusura. 

La Banca nas. si'contrattò 1705, 1708, 

Prestito valeva 7950, 79/40, 

Le obb, Canali Cavour si cedettero 938 @ 
scomparendo mau mano i compratori. resta= 
vano in lettera 398. 

Le nz. Banco sconto erano ricercato 14775 
© vi erano! venditori. 148 85;, 148. 

Lo Merid. erano of. 172 ‘con pochi ncqué 
aitori I71. 

se Dom, invariabili MI, 448 30. 

Obb. Ecclestastieba NS. 

Cambi più sostenuti. 

Oro 20-43 85; 

Chiusura debole. 
































































Avviso 


Perona Elzonora nata Boggio rendo, 
noto 2 chi di ragione cho tell. sua 
‘qualità di erede di Giuseppe Boggio, 
giù segretario del Consolato, non quo. 
‘nddivenire alla rinnovazione delle i- 
Boteche iscritto a guarcntigi: delle 
Attività della eredità. dol. medesimo, 
dot fu privata di oli di ssd 
ne eradt per cli a formale protesta 

o ilo Nete Lo | dci dani contro i sitentori degli 

fn Sei tl con vertenza che, vie 

dopo, si appigtrà. n quei vez 

seribe — liiporo. dalla legge permessi sì ia via cile 
Mosuint (ore 8) — La dramma» | nale che in civile. 

tica compagnia Moro-Lin rappre: | Avverto puro che_so qualcheduno 


R. DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE IN TORINO 


Vendità di beni demaniali nutorizzata dalle laggì SL agosto 1863, N..793, e Di novembre 1801, N. 2006, ed 'eseguita' dalla Società Anonima per la 
vondita di benî del' Regno d'Italia agente per conto del Governo. 
AVVISO D'ASTA 


Si deduce n pubblica notizia che il giorno: 13 .aprile: 1869, alle or. (10 debito pubblico italiano, nna somma'cortispondento al docimo del valote 
‘utimeridiano | nell'uficio della Direzione, compartitientale dei Demanio © | estimativo nttribiito nì fondi come sotto. 

delle Tasse in Torino, via Carlo Alberto, N. È, piano 2°, si procederà dal | L'anzideito valore dovrà servire (di Mase all'incinto , ed ogni 
IL Ditettore 0 da ‘un Sio delogito in rappresentanza della ‘sopraludicata || into in aumento Mon po eosero Minore di Ts 
Società, la qualo agico a nome © per conto del: Governo , al pubblico i- | L'agguaicazione non avrà og î 
canta col sistema dell'stiazione della candela vorgine, c sotto l'ossercanta | nà;si farà luogo a mpolisione dl 
delle logi in propesito vigenti, por la definitiva aggiudicaziono in favore | esperimento. 
dell'altimo miglior, offerente degli stabili demaniali ‘infradescritti, compresi | ‘1 dellberatavio all'atto dell'aggiadieazione dovrà dichiarare so; por: il 
egli elenchi (6 © 92 cho insieme ai relativi documenti; trovasi ‘dopositato | caniento del prezzo iitenda attenor-i alla distribuzione in xato, n senso 4 































anto in: caso (di doserzione ‘di. questo 






















































































senta: Lo Lonterna — rivi. | vi Crseos n ia dualcneduno | sella Direzione predetta. FAm ILE de Capliiato -opporo so sd ilnoto stai; dall'articolo ; 
Gerbino (ore 8) — La dramma | con qualche procura, dichiara o titolo, | Pe essere ammessi a prendere parto all'asta, gli aspiranti dovranno, | La vondita degli immobili in parola è inoltre ta all'o 
tica compagnia A. Morelli rappi csigtro, sarà donuneiato ine | rima dell'ora stabilita por l'apertura dll'ncanto; depositare presso il Ri | altre condizioni contente nel capitolato gonirate © spotiato, 3 
apSAniA art di far fortino: amento Al fico na avendo | covo dll'uicio demanio di Torino ia dun valo od in) oli el | lecito 0 chiunquo di rondoro visione nell'aiio dietivo sinimentoato È 
ST IST comica come | mal passio toto di forca eimeaiere ; do 5 
Ag reca Pre n (DESIGNAZIONE DEGLI STABILI. 
Rione e ssi rappresenta: "1 5: | eppure ablnita cp alcuno : 
gretari comunali. Recapito nd essa Perona Eleonora MIZIONE DEI HEN e 
‘Beneficiata dell'attore Giovnoni Bi Corso Piazza d'Arii, N. 10, Torino. N° COMUNE DESCRIZIO E ‘A È 
sio sl SUPERFICIE IN |Nendia| È 3 Ì 
Soi — ‘ell fel quato è situato inviano ro di ? 
IR e n Incanto di mobili 5 lena] | r'immobito ni DESERTO Perse | esatte | tordo | #7 | netta 
1868, ‘con la danza degli scudi. | Cho avrà Iuogo lunedì $ del cor- È E|e]8 Sf 
"Tito lo Damaniche redta di giorno | xen16,0 sucessivi. in via della Zecca, 
Gianduia (oré 7) — Si rappre | a protti contanti: una quantità di 1| Poirino Lotto 1° Campo in un sol corpo, nella. regione 
senta: Mosè. (Vaudoville) —|ricche'mobiglie cd altre commni per Rivo Secco, distinto col n. 84, sez. X di mappa | » | Sil 7 |» |2n|80| 1785| agi | 1531 | 20690 È 
— Ballo: Zurlututù capel pontà, | uso di casa oltre nd una svariita e| » Lotto 9° Catipò io un sol corpo, nella, regione È 
= RA di gear lat UE 8 a È È set poll ee mapba, i W | 85} n | n | 32] 40] 23.81 A76 20] 
quadri, specchi lissimi, pendolo, 8 |a » sotto 3° Campo in un sol: corpo, nella regione | 
600 chilometri alle Alpi | da eten Eattei D ; Teco Cello dito con: 3Ì di ‘nappi e. | all 203 78. | iozi co 
LE ® 5 tia i4® Getapo ia'uniol oorpo vela regione 
ESCURSIONI ALPINE Se Pr ATipati sporto giusta MT les Tetto Claro col dedi mepog sex. | 1 | si 6 |» | 70] 0 87/08 | 111640 
= oncatieri to 7 ‘erreao ratori, nella regione No: 
a Da vendere a Pinerolo vello, distinto col‘. 196 di'mappa, sez, x — | [sto] [sio + » | sasa] sica 
; Vigna con fabbricato civile. — DI 6 | 16 n Lotto 76° Bosco ceduo di castagno del taglio 
BREVE DESCRIZIONE TOPOGRARICA |, v06na con fabbricato regolare d'azai none, nola regione Peserasta, 
tigerai ivi dal sig. notaio  Ciocchino: Ha " > sali 
‘el’poesi alpestri più (reguentati | uk distinto col‘ n. 982 di mappa, nez, A. » 187 | 5 i 756 | 10550] 
‘suila gran catena di montagne Da vendere 872 TPerino, 24 fobbraio 1969, Per il Direttore 
Sh cirio i al, ai Pron ricer 2 
oi e] RS 11 Segretario di Diceriono ANGHINFLII, i 
cioè ‘scuderie e rimesse , nel Borgo delle. 


‘AîevAlto di Moncalieri. Dirigersì da 


DAL COLLE FREICS AL BRINER |, GAJA in Torino, vin S. Massimo; 
8: ; 560, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE | *""i:°"* CALZOLERIA a VAPORE *9i0 





pe. e. CERESA Ni DA i 
FEAR DR IA UR da vendere in POLVERE RS DEPOSITI SS 
air ao Dei DU maRmY E come, DI LONDRA * Fironzo, via Cerretani, N. 8 — Napoli, sis: Toledo, N; Dil — Milano; 





A comodo e condizioni di pagamento: 





5 g cassiRA | Corsia del Duomo, N. 49 — Torino, via Doragrossa N. 3 — Roma, via 
‘tà l'appetito; la digestione con buon sonno, forza deî | ‘ei Corso, N. %4)'con sade principale in Genors, pia Carlo Felice, N. 49. 


nervî, dei polmoni, del sistema muscoloso , alimento ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica | | Sì proviene il pubblico cho nei depositi si fu qualunque riparazione jn 

È È } È brevissimo tempo. 7 
lo stomaco, il petto, è nervi e le carni. 


Gli SCMELETRI del grande ed intre- 
‘nido esploratore del Polo Nord Jola: Franklin 
doi suoi ventotto compagui potiti di fame 
accanto a molti sncchi di cioccolatte puro e£ 
di cacno, sono terribili ed evidenti prove che 
Îl cibccolatte piro nou contisne alcu princi- £ 
io nutritivo se mou vi si aggionge Ta Kern: & 
lenta Arabica, Egli è perciò che, per ovviare & 
n questi gravi. difetti © per rassicurare ad 
ogni individuo il godimento del ci 
uta forma sana 6 Denetica ci 
pubblico Ta ‘6 Comp. di Londra, 
Un kilog. di questo alimenta meglio che. 10 il. di cibccolatte puro, e perciò 
riesce IU volte meno costoso di questa. Cioccolato in POLVERE per fare 


19 tazze L. 2 50 — 24 tazze Li f 50 — 48 tazzo LL 8. — Spedizione in RI 
Provincia contro vaglia postale o biglietti della Ranca Nazionale. 

(Certificato n. 68,715) Parigi, 11 

_Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivimente , ‘on poteva: più 

rire, nè dormire, ed da insonnia, da debblezza c di TT reG-@ 
nervosa. Ora essa sta beuiesi 


ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digesticne, tranqui 
nr}, S0nDO Fijarattre, sodezza di corni ‘#d ua allegra di epitto 








E Tenuta dota Cascina Nuoyn, 
E E ‘im torritorio di. Verolengo, regione 
SEME BACHI Lione nie 
CARTONI DEL GIAPPONE | pari ad ottare 96. — Dirigersi sul 
iuogo all'attuale affittabile. signor 

Spirito Tione, ed in Torno 
dal sig B. Gamtaldi, Piazza 
Carlo Felia Co 


La Vetraia di Nucetto In vendita 


continua a fabbricare, ogni sorta di | - Due corpi di casa in Torino, in 

Bottiglie cd n tenere Îl suo Deposito | favorevoli posizioni. 

in Torino ed a Fossano. aiGlt1e cascine, quasi simultenenti 
Rivolgersi per te commissioni _ | Qistanti ora dalla stazione di Cam 

‘biano, di ettari 175 circa. 

alla Ditta 0. TRO! TE dica 

HI Dita ©. TROMBOTTO a 0 i iis alati dl procaratae 

od al’iuo rappresentante EMINA | Migliassi, via 8. Dalmazzo, N. 1% 

TOMMASO a Foscano. 875 | 880 








droghiere, via Milano. 


TINTURA UNICA * 


(UNA SOLA BOCCETTA) 


di ilttot < Andogue proîunicri chimici brevettati di Parigi, 
‘speciale per tingere istantancamente. 1a barba, senza Invarlà od altro 
qperazioni. — Prezzo L. 6 con Istruzione. — Daposito gouoralò per 
Mltlia presso Cardo ‘Mersfredi, vin Tian, N. |, Toriso. | 











viuioaa vi 












ESAME 
PER VERIFICARE IL SEME BACHI 


ne sin o non di buona natur 

Chiunqua non ricorre all'uso del microscopio ed a_ reagenti -chi 
esaminare 30 il' Seme Bachi sia di buona (o di cattiva natura, corre per 

recare tempo. è danaro. 3 

La Casa E LA FAVIERE e C., Via Alfieri, N22, ai 
incarica di far procedere n tale verifica da un distinto naturalista, 
Iuviaro a tale scopo una scatoletta ben soggellatta, con 40 0.50 granelli 
di Semo, accompagnandola di vaglia postale di L. 5 ai riceverà a pronto 
corriate il risultato. dell'esame con lettera afirancata firmata dal tiaturalista. 


BIANCO i OTTICO” 








irritazione 
grazie alla Revalenta: al cibecolatte, che le 





ia dei | 29% Estrazione di obbligazioni del prestito 1853 


n chi (Nota dello 105 obbligazioni della Città al portatoro del prestito 18% 
e Oa eo 08 a DI x. 50) caduna, scritte noll'ordine nocerico, Stato. |ubbliamente entratta 
"3010. palla magina rionesania 005 AI H br MowLot8. | a'sorte nella SU* estrazione sozulta ‘adi $ marzo 1869 a ttemini della 
Cura n. 00,818) Adra; provincia d'Alneria (Gpatma) 21 ottobre 1887. _ | otificanza del 9 marso 1854, cd in prosenza della Giunta Municipale, pet 
Bignore. Ho la noddituzione di divi che la vostra Revnlenta al Ciocco- | essre rimborsate al pari in pricipo del mese di aprlo prossito a Toro, 
glie Ta perfeitamento ristabilito la salute di mia figlia 0 l'ha guarita da | 6° dieci giorni dopo n Parigi i 
ruzione eutanea che non Ia lasciava dormito y a molivo degli Insoppor- 
tabii prudori che ella provava. Iuviatemino ancora 30 chilogramzni contro 
‘’acchiuso vaglia postale. Gradi, ecc, 
Prmux di la Hitoleo; Vice:Consolatò di Francia, 
(Certificato n. 69,214); Chateau d'Allonsi(Lot-et-Garonne) 9 rennaio 1607. 
Signore. Trovandomi: affetto di una. paralisi che mi avera tolto I'nso della 
snigun ed Îl movimento delle braccia © dello gambe, ‘ho avito ricorso alla 
vostra prerions Revalenta nì cioccolato, trascurano ogni altro trattamento. 
Nel termine di alcane ettimanie, o miei 70 ausi ho rieuperato 
l'uso della Îbigua © quello delle ‘braccia 6 dello gambe: veago” ora a of- 






per 
colo 





















































1 foievena mie sinceri ringraziomenti Ticax Patro. 1000ì 
AILEVATARO] PROVEDITORE | ‘1a Revatenta al Cioccolalte du fsatry © È, si vende in 10077 | 1183 
CO, nea caga | sce i ta I tor | sn 
3iparito | Perfare g® tizzeL, ® 50 — 24 ni L' SO — ds tiziol. 8. HD 
FRIES SEMIGNATI. larry di rino, via Provdifdp, 94 è vin Oporto, 2. LAO 





Atbino ,, Vinardi , 
Bbrtone, Fa 





DEPOSITI: Torino , Stamperia Guest del’ Poplo 


A scanso d'inganno Taricco, Mondo, Cosola, Ceresole, Zo; Bontani, ‘Alli Obbligazioni estratte prima del 3 marzo 1509 

























































on Li ca numccna eloile cho io Negogio è da pIÙ dI RA| CIAGUICONIIA Veltie Riposo, Coghia Gbglolnii DIVAI  Vecdlia || e bm omeora presontato ber. t rimborso, 
unico e solo depositario delle benefiche Zestf vero | Capurri, Guasco, BL A. Rossi — Alta, Oborti — Aescanifii, Garbarino , n 

Quarzo Te tino, volgarmente chiamate di Pietra o Criatatto | ltalinni, Bocthiolh — Asti, De Grandi, Liprandi Perfamo è €, — Pilla, DATA DATA 
‘Fiocea, Worclli — Ceca, Seco fratelli — Cico; Forneria, Andreui — Clisoaro, || NEMO. | ravansemazone ATEO | paro 

albi grego di mon conforto con quell he si spacciano da tali gotta | CON Cotnto, Guetano Rondi — Codbpno, Oppio "Bigi de rbserza 

tal none, le Quai ino cpabiea Gon materie eterogenee , e. quantunque Gera Fire Casoni, Robert, Signori asa iehatdi  Genora, 1381 2 ‘settembre 1868 6e2t 4 marzo 1808 

Vial po stico possessore ilo Lenti Cobiito iu | CIRCA aa le i a n | ORE | | LO | Saito n 

invenzione, lo quali sono raccomandate dai primi oct, siccome lo migltri | © fronea, Macssla = aondoriBico, È: Mefeoino, Russi = Mordira, Motta || Ciao 5 È 10001 5 È 

‘o più confacienti agli octhi per l'uso alla luce artificiale; — Noi, S. Bajardî — Novara, fratel Jacomefti, Smaginb =: Qieblia, 6697 $ D 108 i î 
Dette Lenti vengono adattate dal sopradetto con rara precisione ‘a qua- | L, Giordano — Piacenea, Martelli, Solati — Fenarelo, Buturiotti farm. 6815 A miatzo 1668 | 107 i 

lunque occhio, ed oltre al dar nuova vita alle viste le più deboli e mali Pavia, Astolîì — Rivarolo, Gallo — Susd Brit, Porele — 

‘ticcie, garantisce un miglioramen*o/è conservazione corta dello: medesime , fl Buscaglia e Bcotti — Saluzzo, Ferrero ={ Stwwipliams:Sì Torino, 3 marzo 1809. and 

ciò che finora nessuno' potò ottenere. Ottolini — Stradella, Giuseppe Sabbia draghidee = Tutfona, ART O a ei ME 
‘Ricco assortimento di Cannocchi-li da Tentro, Campo , Marina ed istru- fl Renato — Vercelli, Ferri farm. — Voghera, Oppiizt, DEI FALLIMENTO 908 NOTIFICANZA. 


renti varii por lle selenee. 


Oltre il garantire ognî qualunque .rticolo , assicura prezzi da non, per- 
mottere concorrenza di norta: 


Portici delta Fiera, N. 25, casa delle Finanze. 





AWROAUVA). di Borca Gioanni, giù concessionario | per vendita beni siti 
) ACQUASA LES (E: 27) di tiro pui, coito | "io di 
ento miralilo prodotto resttalice pie selipre i chp a Gassino; spa testo. 
PIERI TARTAl Oro clice.fobra elia DI ‘né lavata, Pi I tlbunalo di ebitasisio di'To. 
immenso (amcoeuso garantito); E.Saruts, profumiere thimisb, d, rie | rinò con sentenza, del 2 


‘Trivero in 
‘subasta dietro aumento del. 








‘AU 2 ‘aprile prosi 





im. dinnanzi il 
tribunale civile di Biella ed alla sua 























7 i e Ri 'Beposito geni “utta lralia in Fizenza presso L..| ia dichiarato _l fallimento Sn a cp Dale 
i SUFPLENENTO AL MANUALE DIZIONARIO FOMERIE ca ni siena E Hone lol oelil mol elenco noi DSi di oa ie 





DI AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE, PROVINCIALE 
è È DELLE OPERE PIE 
compilato dall' Avvocato RODA 


di ablfazione 0 di eomworsio dello | gi varii immobili. caduti mella Mito 


SOTTOSCRIZIONE |BACOLOGICA leso fuito, ‘ha mito iodaci | di Yi immobli estuti nell. lita 


temporanei 1 siga Fraricesco, Rossi | instanza di Gionnna Guala controll sin- 


( HAMA negoziante da olio in doriub e mag: | dacî del fallimento, o ciò dietro l'au- 
MARIETTI PRATO DI YOKO! Roia bito tesi 2a | MALI MEI, Si 


i tali immolili già incantati all'udienza 
È creditori. di compurire jiella momina [Gul Au ehi al 

La Ditta Marietti Prato. di Yokohama, avendo dra i del prelodato tribunale del 5 feb- 
rione dei Cartoni da essa importati, perguasa di avero 


dei di dofiniivi ‘alla presenza | Brati pog: 
td è piena oddiiaziono de suoi Commifegti, apro {a BU 








Accurala Collezione di Provvedimenti Amministrativi 


dal: 1965 a tutto ottobre 1908 
Un volume di 720) pag. a 





del giudice delegato signor Giunapps 
Ratti alli 18 del corrente mese alle | -BidlA, 2 ihutzo 1869. 














| Rivolgersi con Vaglia Pastalo alla Tipograîia Editrice A. Veceo e f nuora sottoscrizione per l'alleramento di ore 10 di mattina, fu nua:sala del Regia Gio. b. o. 
Comp., successori Sebastiano Franco £ fili , presso i quali trovasi || Fn Foriinò men la Dita Carlo ianoht ‘e a, ode ea 
al x, fer 9 via 7. 11, ove si può vere grati il'relati POgramma, Forino, 5 mal 69, 
Dit a n LORI hi li CO 06 di formulario al Mo Salta Teresa, ‘ove si può pure 5 "Avv. Massarola vice-cane. Tr Trip Gi Favale è 0. 





